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Enrico Santi

Un’altra settimana. Non sono
bastati gli ottogiorni chiesti la
scorsasettimanadalPdlalsin-
daco per un’ulteriore valuta-
zione del progetto del traforo
delle Torricelle. E in una riu-
nione di giunta in cui si è sfio-
rata la crisi della maggioran-
za, una parte del centrodestra
nonsièaccontentatadellemo-
difiche apportate al progetto
presentato dalla società Tech-
nital, formata da una cordata
di imprenditori veronesi, e ha
chiesto un nuovo rinvio, per
prendere tempo.
«C’è la possibilità di fare un

progettomigliore,nondobbia-
mo avere fretta e quello della
Geodata», fa sapere uno degli
"scontenti" citando la propo-
sta presentata dalla società
che ha ottenuto un punteggio
inferiore da una commissione
tecnica comunale, «ha unmi-
nore impatto ambientale in
quanto completamente in gal-
leria...».
InGiuntasarebberostatesol-

levate critiche anche nei con-
fronti dell’assessoreallamobi-
litàEnricoCorsi,definito«ina-
deguato a gestire da solo
un’opera così faraonica», con
la richiesta che gli siaffiancas-
sero due amministratori «di
esperienza».

LO SPETTRO DELLA CRISI.Il sin-
daco Flavio Tosi, che ieri non
ha rilasciato dichiarazioni, ha
accordato il nuovo rinvio, ma
ha lasciato intendere che non
accetterà una «ridiscussione»
con conseguenteazzeramento
dell’iter. A costo di portare il
progetto inConsiglio edi chie-
dere la fiducia, con lo spettro
di elezioni amministrative an-
ticipate. «Faccia pure», ribat-
te uscendo dalla sala degli
Arazzi un rappresentante del
Pdl, «ma sappia che noi gli
chiederemo perché solo il pia-
noTechnital va bene...».Paro-
le che fanno presagire nuove
tempeste, complice il timore
chenella tornata elettorale or-
mai alle porte, la Lega capita-
lizzi, a scapito degli alleati, il
«decisionismo»diTosi.
Intanto, uno scarno comuni-

catodiPalazzoBarbierisi limi-
ta a informare che «la Giunta,
riunita assieme ai capigruppo
dimaggioranza eai presidenti
delle circoscrizioni interessa-
te, ha continuato l’esame dei
progetti del passante nordper
scegliere il soggetto promoto-
re. Inparticolare», continua la
nota,«ha iniziatol’approfondi-
mento dei chiarimenti richie-
sti la scorsa settimana e si è ri-
servata di concluderne l’esa-
me e di prendere la decisione
definitiva nella seduta della
prossima settimana».
Evidentemente tali chiari-

menti ieri non sono bastati e
dopouna sospensione di circa
un’ora, i rappresentanti del
Pdl, tramite l’assessoreDanie-
lePolato, che in un primomo-
mento era stato incaricato di
redigereuncomunicato-stam-
pa a nome di tutto il Pdl, poi
annullato per «stemperare gli
animi», hanno chiesto al sin-
dacounnuovo rinvio. «Ma sa-
rà l’ultimo», commenta un
esponentedel frontepiù insin-
tonia con il sindaco, «perché
laprossimavoltasidovràpren-
dere una decisione definitiva
oppure ripartireda zero, con il
rischiodidoveraffrontareuna
causacivile perdanni».

«COMPENSAZIONI» ADDIO. In
Giunta l’assessoreCorsiha fat-

topresentechelasocietàTech-
nital, la cui proposta proget-
tuale ha le maggiori possibili-
tàdi essere sceltadalComune,
haaccoltolarichiestadi toglie-
re dal piano finanziario i pro-
venti derivanti da strutture
«compensative» come hotel,
alberghi, centri commerciali,
rinunciandoancheadestende-
re la zona a traffico limitato
per «costringere» gli automo-
bilistiadutilizzarelanuovaar-
teria stradale.
In alternativa Technital con-

fida in finanziamenti pubblici
o privati per almeno 30milio-
ni di euro, oltre, ovviamente,
aiproventi deipedaggi.L’altra
società più «quotata», la Geo-
data, invece, avrebbeventilato
anche un pedaggio-ombra da
partediAutobrennero.
Ma,aldi làdellequestioni tec-

biche, il dato politico è l’alta
tensione in giunta, tanto che
un assessore si lascia sfuggire:

«Qui si va tutti a casa». Una
battuta, certo.Cheperò ladice
lunga sul fatto che il traforo
più che unire stia dividendo
sempre più la maggioranza.
Dauna parte gli esponenti del
Pdl, con la componente di An
in prima linea, dall’altra il sin-
dacoTosi congli assessori del-
laLega edella lista cheporta il
suo nome. La scorsa settima-
na, per rimettere in riga i più
recalcitranti, Tosi aveva aper-
tamente minacciato la «fidu-
cia»suunprogetto«sottoscrit-
toda tutti in campagna eletto-
rale». Una soluzione estrema
ma che Tosi, se le resistenze
sulprogetto-esuquellopropo-
stodallaTechnital inparticola-
re - dovessero continuare,non
haancora scartato.
Il sindaco non avrebbe infat-

ti alcuna intenzione di subire
un rallentamento dell’iter di
un’opera «strategica» da 330
milionidi euro.f
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LaCa’ Rossa aPoiano dove secondoilprogetto dovrebbe cominciare il tracciatodelTraforo o Passante delle Torricelle

PROVVEDIMENTI. Inegozipotrannogoderedellestessederoghe

Veronettaequiparata
alcentrostorico
Le aperture prolungate
degli esercizi pubblici
dovranno però rispettare
le norme anti-fracassoni

Il comitato contro il traforo
apre un «punto informativo»
sull’opera aperto a tutti.

«Dovrebbe essere il
Comune ad esporre i progetti
ai cittadini», commenta il
presidente Alberto Sperotto,
«e a chiederne il parere, ma
questo non avviene e ogni
discussione è rinviata a dopo
la scelta della Giunta, ma sarà
troppo tardi». Venerdì in sala
Marani, inoltre, si svolgerà
un’assemblea alla quale il
comitato ha invitato il
sindaco Tosi e l’assessore
Corsi.

Ma larivolussiòn
deimussi
nonspaventa i furbi

Ilprogettoè
nelnostro
programma
elettorale,metto
lafiducia?
FLAVIOTOSI
SINDACO

GRANDI OPERE.Alta tensione traLegaecentrodestra ieri inGiuntaper ladecisionesulPassantedelleTorricelle.Annunciatoundocumentopoliticopoirientrato

Traforo,ilsindacominaccia lacrisi
IlPdlcritica l’assessore
Corsie imponeun’altra
settimanadirinvio:«Perché
vabenesolounprogetto?»

Veronetta «rientra» nel cen-
tro storico. Il sindaco Flavio
Tosi, su proposta dell’assesso-
realleattivitàeconomicheEn-
rico Corsi, ha firmato l’ordi-
nanzacheprevedeperglieser-
cizi di vendita al dettaglio di
Veronetta le stesse deroghe di
apertura valide per i negozi
del centro storico. La decisio-
ne è stata autorizzata, come
prevede la legge, dalla Provin-
ciachehadatoparerepositivo
alla richiesta del Comune di
Veronadireintrodurreilquar-
tiere di Veronetta all’interno
del territorio della prima Cir-
coscrizione qualificato come
«Cittàd’arte».
Ma il fattopiùcurioso,sicom-

menta a Palazzo Barbieri, è
cheilprovvedimentodel leghi-
staTosiripristinaunasituazio-
ne vigente fino al 7 maggio
2004. Fu infatti il sindaco di
centrosinistra, Paolo Zanotto,
a cambiare lo status di Vero-
netta «per contrastare situa-

zioni di disturbo alla quiete
pubblica venutesi a creare nel
quartiere».
«Questo provvedimento», fa

sapereCorsi,«cierastatosolle-
citato dalle associazioni dei
commercianti e consentirà ad
un quartiere che si trova in
una situazione di difficoltà di
rilanciare le proprie attività
commerciali, che potranno
orausufruire di deroghe e del-
la facoltà di apertura domeni-
cale e festivaper tutto l’anno».
Pergelaterie, gastronomie, ro-
sticcerie, kebab, pasticcerie,
panifici e negozi specializzati
nella vendita di bevande resta
in vigore l’ordinanza del feb-
braio2008cheprevede,previa
autorizzazione specifica, la
possibilitàdi tenereapertodal-
le 5 delmattino alle 2 del gior-
no successivo, con unminimo
di 5 ed un massimo di 20 ore
giornaliere, senza l’obbligo di
chiudere durante le giornate
festive e di effettuare il riposo
infrasettimanale. Per tutte
queste attività è possibile ri-
chiedere l’autorizzazione per
prorogare finoalle4 lachiusu-
ra del negozio, salvo revoca in
caso di accertato disturbo alla

quiete pubblica. «L’ammini-
strazionecomunalevigileràat-
tentamenteesecisarannopro-
blemi si potrannodecidere re-
strizioni fino alla chiusura de-
gli esercizi», sottolineaCorsi.

DONNEMALTRATTATE.LaGiun-
ta ha inoltre deciso, su propo-
sta dell’assessore alle pari op-
portunitàVittorioDiDio,di ri-
finanziare il progetto a soste-
gno delle donne maltrattate,
segnalate dal centro Petra o
dallo sportello donna del Co-
mune.Si trattadi15posti inun
edificiodelcentrostoricodove
le donne che temono per la lo-
ro incolumità, assistite a livel-
lo psicologico e legale, potran-
noessereospitateperunperio-
do di emergenza di due setti-
manealmassimo.
«Tale struttura», commenta

l’assessore Di Dio, «si aggiun-
ge alla casa protetta sorta per
dare ospitalità a donne con
bambiniecheha lastessa fina-
lità:assicuraresicurezzaepro-
tezione, nell’ambito di un per-
corso di recupero umano e so-
ciale dalle violenze e dai mal-
trattamenti subiti, fisici o psi-
cologici».fE.S.

Silvino Gonzato

«MentreilComunestacercan-
do i schei per fare un buso (il
traforo delle Toresèle)» scrive
laOlga«inquesteoresistapar-
landodialtrischeiche,serecu-
perati, servirebbero a stupàr-
ne un altro, quello dell'evasio-
ne fiscale.A essere sinceri, dei
furbi chenonpagano le tassee
deimussi che le pagano anche
per i furbi si parla da sempre,

ma siccome con le ciàcole no
se impasta frìtole, i furbiconti-
nuano a fare i furbi e i mussi
continuanoa tirare lacarretta.
Senonché, a quanto scrive "L'
Arena",pare cheadesso imus-
sisisianostancatidi fareimus-
si e comincino a tirarpeàde co
le gambe de drìo che, fora de
metafora, vuol dire ribellarsi.
Come dice il mio Gino, è così
chesonocominciate tutte leri-
voluzioni che abbiamo letto
sui libri, tutte vinte e neanche

unapareggiata».
«La rivoluzione dei mussi è

cominciatasuuncampodibat-
taglia che non si sarebbe mai
dettofossecongenialeallaspe-
cie e cioè Internet che perso-
nalmente non so cosa sia, an-
chesenesopiùdiquando,sen-
tendone parlare per la prima
volta,credevochefosseunpro-
dotto per l'igiene intima delle
signoreehofattoanchela figu-
radi andarlo a chiedere in far-
macia. IlmioGinomi dice che
almussobasta entrarenel sito
www.evasori.info per denun-
ciare i furbi e cioè il dentista
(nondamussimadacristiani)
chenongliharilasciatolarice-
vuta, l'avvocatocheglihacava-
to la pelle senza lasciargli una
carta in cui certificasse che
gliel'aveva cavata, e così
l'idraulico, il falegname, l'im-
bianchino, el dotòr che visita
fuori dall'ospedale infischian-
dosenedel fisco, lamassaggia-
triceche te indrìssa laschénae
nondenunciaunsesìnoeilcal-
listachetipialla ipiedie tichie-

deun saccode schei perchéha
attaccatoalmuroildiplomadi
primario callista».
«Io, da mussa quale sono, e

damussachenonha ilcompu-
ter,nonsoachecosapossapor-
tare questa rivolussiòn fatta
conlesfiòndrequando,persta-
nare i furbi, sollevando noial-
tri mussi dal peso di dover pa-
gare le tasseancheper loro, bi-
sognerebbe che i cannoni del-
lo Stato, roba grossa che po-
trebbe scorlàre i alberi tra le
cui frondehanno il nidoquelli
che sbàfano alle nostre spalle,
nonavesserolamira falòpa.Al-
tro che rivolussiòn! Con le
sfiòndre gli facciamo appena
legarìssoleai furbicheciciàva-
noognigiornoe l'Italia resterà
sempre divisa tra furbi e mus-
si, peraltro riconoscibili a vi-
sta, tanto che, andando per
strada, si potrebbe dire, senza
paura di sbagliare, "Quello lì è
unfurbo"e"Quello lìèunmus-
so". E' un gioco che facciamo
spesso io e ilmioGino,ma che
alloStatonon riescemai». f

Sabato 18 Aprile siete invitati
all’INAUGURAZIONE del nuovo IMPIANTO FOTOVOLTAICO

L’impianto FOTOVOLTAICO
produrrà tutta l’energia ne-
cessaria per il riscaldamento
e funzionamento della nostra
sede ovvero 21.236 KWh
anno, evitando di immette-
re in atmosfera 10.957 kG
di anidride carbonica anno.
L’energia prodotta pagherà
al 100% le rate del finanzia-
mento, e dopo 11 anni l’inte-
ro costo sarà ammortizzato,
dagli 11 ai 20 anni produrrà
un’utile di oltre 100.000 € e dai 20 in poi continuerà a produrre gratuitamente ener-
gia. SCOPRI come con i nostri progetti si può guadagnare aiutando l’ambiente. Dopo
l’inaugurazione, durante il rinfresco, si potrà vedere l’impianto da una piattaforma aerea

Elettroimpianti A.R.MA.
via P. Vassanelli 13, Bussolengo - Tel. 045 6717763 - Zona Grande Mela

www.arma-srl.it
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